BSC Allamaraine

Plancia

2256

-Signore e signori, l’Enterprise- 

Nizmo fece un gesto che ricordò ai presenti, quello di un giostraio che mostra agli avventori di un luna park, la sua meraviglia.

-Capitano, abbiamo bisogno del loro aiuto; alla commissione temporale penseremo quando verrà il momento, se verrà-

Kupaq che sino ad allora aveva taciuto a causa della sua opinione riguardo i viaggi temporali trasalì.

-Capitano, credo che il signor Ekip ce la possa fare da solo, inoltre contattare...-

Fortunatamente Nizmo espresse i suoi dubbi riguardo un contatto così rischioso, prima che il mezzosangue lo facesse con altri termini. Dopotutto erano già nei guai: quel contatto rischiava di influenzare sin troppo la linea temporale.

=^=Sala Macchine a Plancia=^=

=^=Signor Ekip?=^=

=^=La falla nel nucleo è stata turata. Tra circa due ore saremo perfettamente operativi=^=

=^=Ottimo lavoro, signor Ekip=^=

=^=Sala macchine, chiudo=^=

Solas guardò Kupaq, che aveva ripreso la sua analisi tattica della Siquam. Il suo sospetto riguardo un certo contatto telepatico tra l’ingegnere ed il tattico, non fosse soltanto una leggenda di bordo.

-Bene, abbiamo risolto un problema, ora ci resta da risolvere soltanto quello più grosso…-

La mente di Solas prese ad analizzare la situazione in cerca di una via di fuga, gli ingranaggi della sua mente erano quasi udibili dai presenti…

-Tenente Terr, dove era diretta l’Enterprise?-

-In quello che voi umani chiamavate spazio inesplorato. Dovrebbero incontrare il mio popolo tra circa venti giorni-

-Signor Kupaq, il dispositivo di occultamento ed il proiettore olografico sono attivi?-

Ora anche gli ingranaggi della mente del romulano frullavano a velocità sostenuta. Un ghigno complice, gli comparve in volto.

-Sissignore. Operativi-
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-Capitano, il vascello sconosciuto rinnova la richiesta di soccorso-

-Signor Spock, apra un…-

Il resto della frase soffocò nella gola di Christopher Pike. Un’ esplosione era comparsa sullo schermo della sua nave. L’Allamaraine era esplosa, i detriti si spargevano roteando nello spazio circostante.

-Analisi!-

-Signore, la nave, prima di esplodere ha lanciato una sequenza di segnali luminosi in direzione 343.87 mark 84.78436, Sembrerebbe una segnalazione verso il loro popolo-

-Circa sulla nostra rotta. La missione di questa nave è esplorare lo spazio in cerca di nuovi mondi e nuovi popoli. Visto che non è stato possibile il primo contatto con questa specie attraverso il loro vascello, esso sarà possibile seguendo il loro segnale. Signor Fairweather, rotta in parallelo. Purtroppo saremo noi a portare questa triste notizia-
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-L’hanno bevuta!-

-Benissimo ora sarebbe necessario un sistema per tornare nel nostro tempo in sacrosanta pace-

=^=Plancia a Sala Macchine=^=

=^=Qui Sala Macchine=^=

=^=Qualche idea geniale per tornare a casa?=^=

=^=Beh, ci sarebbe, tanto per restare in tema, la bolla temporale dell’Enterprise-E, usata dopo la battaglia della Terra contro i Borg. L’ho potuta osservare da bordo della Thunderchild e potrei ricrearla senza troppi problemi=^=

=^=Niente errori, questa volta, signor Ekip=^=
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D ’Deridex-E Class

Ponte di Comando

L’ammiraglio Sela vagava furibonda per il ponte di comando del suo Warbird. I suoi ufficiali avevano da tempo notato una coincidenza alquanto sospetta tra i momenti isterici della donna e le situazioni di crisi in cui il suo attendente, un comandante della Tal ‘Shiar, alto come una guglia, dal sorriso amichevole, sbucato dal nulla, che pareva si fosse addirittura sporcato le mani aiutando una squadra di riparazione. Un tizio decisamente strano, per essere un romulano purosangue arruolato nella Tal ‘Shiar. L’ ammiraglio era sicuramente preoccupata: era difficile trovare un altro ufficiale del genere. Niente di sentimentale: l’ammiraglio non ha cuore per chi non è se stessa.

-Tattico, posizione dell’Allamaraine-

-Non è ancora sui nostri sensori, Ammiraglio-

-Continuate a scandagliare! Devono essere da qualche parte!-

-Ammiraglio, la Siquam si sta muovendo. Rotta 24.VIII.179, direzione: spazio cardassiano, velocità: curvatura 5-

Sela sferrò un pugno ad un condotto, ammaccandolo. Una bestemmia uscì sottovoce dalle sue labbra contratte.

-La inseguiamo?-

-No, mantenere la posizione-

Gli occhi della romulana si tinsero di una luce cupa mentre si sedeva sulla sua poltrona. Rifletteva, cercando la scusa che Nizmo, lo Stupido Ingegnere e Kupaq, avrebbero tirato fuori per un simile affronto.

-Ammiraglio, comunicazione dalla USS Shikimaru, Flotta Stellare, Classe Galaxy refit; comandata dall’Ammiraglio Sonia Malchi-

-Sentiamo-

=^=Avete notizie della BSC Allamaraine?=^=

=V=La Flotta Stellare, oltre a perdere le navi della milizia bajorana, ha smesso di insegnare ai suoi ufficiali il galateo? Buongiorno, Ammiraglio Malchi. In ogni caso li stiamo attendendo. Grazie alla loro sparizione, abbiamo perso il contatto con la Siquam=V=

=^=Se dovessero ricomparire, avvisate il capitano Nizmo che la loro missione è stata annullata e che hanno ordine di rientrare a DS9. Arrivederci.=^=

Il canale venne brutalmente chiuso, prima che la romulana potesse controbattere.

Il primo impulso che Sela provò fu quello di dirigere su DS9, trasformarla in un bersaglio per i test dei suoi siluri nuovi, trasformare la Shikimaru in una palla informe alla deriva e iscrivere l’Ammiraglio Malchi ad uno di quei famosi corsi di galateo che si tengono nei rinomati sotterranei delle carceri della Tal ‘Shiar. Poi si trattenne.

-Restiamo qui, Tribuno e attendiamo la maledetta Allamaraine-

-Qualche ora dopo, il paradosso temporale si richiuse con la ricomparsa della nave bajorana.

=V=Allamaraine, siete in ritardo, così abbiamo perso la preda. La vostra missione è stata annullata. Verrò a bordo per comunicarvi i dettagli=V=

=^=Autorizzazione concessa, Ammiraglio di flotta differente dalla Milizia Bajorana. Sarà un piacere ospitarla nuovamente a bordo=^=

Decisamente, quel giorno, l’educazione abbondava nel settore.
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Era insolito che il capitano di una qualsiasi flotta non fosse presente all’arrivo a bordo di un ospite, soprattutto nel caso di un ammiraglio di una flotta famosa per la sua irascibilità.

Ad accogliere l’Ammiraglio Sela era presente soltanto l’ufficiale della sicurezza, una generosa concessione di Nizmo.

-Dov’ è la tua ombra?-

-A prendersi un Martini-

I due si abbracciarono, cosa non proprio concessa dal protocollo, come il bacio che seguì.

-Prima che ti uccida, Kupaq, puoi spiegarmi cosa vi è capitato?-

-Beh, li avevamo alle costole, così il signor Solas…-

Sala Tattica

-…Dunque Malchi ci vuol far rientrare a DS9. Non era al corrente del nostro viaggio temporale?-

-Non lo eravamo nemmeno noi. Deve trattarsi di qualcos ‘altro, in ogni caso, niente di buono- 

La romulana appariva decisamente preoccupata.

-Potrebbero essere giunte delle voci all’ammiraglio, voci sul nostro equipaggiamento… supplementare-

-Suggerisco di far sparire ogni prova, diari di bordo compresi. Se volete posso fornirvi una squadra di ingegneri dell’ Irix, in rinforzo-

Ekip stava suggerendo alla romulana un luogo più consono ove riporre i suoi ingegneri ma qualcosa lo trattenne: un provvidenziale pestone su un piede, inviatogli da uno dei presenti.

-Signor Ekip?-

-Dicevo, capitano, che l’aiuto degli ingegneri romulani sarebbe molto gradito. Ringrazio la psic… l’Ammiraglio-

-Non c’è di che, patet… signor Ekip-

-Sela, si potrebbe imbarcare tutto quanto sull’Irix?-

-Direi che sarebbe un’ottima idea…-

-Capitano?-

-Si, meglio non avere “prove” a bordo-

=^=Koras a Sala Tattica, scusi l’interruzione ma la USS Shikimaru è comparsa sui nostri sensori, ETA 8 ore=^=

=^=Rallentare a curvatura 2. Arriviamo tra poco=^=

-Molto bene, iniziamo i lavori-
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6 Ore dopo

Ekip, frenetico, controllava un padd. Tutto quello che era ritenuto illegale dalle leggi federali e bajorane, stava scomparendo dalla SUA sala macchine all’interno di contenitori che venivano successivamente trasferiti a bordo dell’Irix.

-Certo che sei veloce..-

-Anni di DSS, Nadjad. Cosa resta da smantellare, ancora?-

-Beh Kupaq ha fatto sparire i banchi disgregatori e la santabarbara non è più dotata di siluri “rivisitati”. Il tenente Koras ha reimpostato la consolle del timone su parametri più “umani”; direi che resta soltanto la bobina del dispositivo di occcultamento. Era molto frequente, questa procedura, quando lavoravi nel DSS?-

-Altrochè, lo chiamavamo “sgombrare i ponti”-

Ekip, improvvisamente iniziò a tossire sempre più rapidamente, si accasciò a terra, sconvolto da conati di vomito impressionanti. La mano tremebonda cercava qualcosa in una tasca dell’uniformi.

Nadjad, senza troppa grazia, estrasse il flaconcino contenente il siero recentemente sintetizzato dal dottor Durf, prese due capsule e le introdusse in sub-lingua, nella cavità orale dell’ingegnere.

Ekip rapidamente riprese colore contemporaneamente al controllo del suo corpo e, ansimando, si rialzò in piedi.

-Con tutto questo trambusto, me ne ero dimenticato-

-Gliel ‘hai detto?-

-Cosa?-

-Del veleno…-

-Certo. Questo intruglio è roba sua. Funziona come ogni prodotto della mente klingon: rapido, massiccio, doloroso e dal gusto vomitevole…-

-Sono Trill, non stupida… Non prendermi in giro-

-No, Kupaq non deve saperlo-

-Quando lo saprà, sarà peggio-

-No tu non lo conosci quanto me-

-Sei libero delle tue azioni, io torno alla matrice dell’occultamento-

Sala Teletrasporto

Circa due ore dopo

Quando l’Ammiraglio Malchi salì a bordo con due ufficiali che i tre ex-DSS presenti a bordo, riconobbero come tre membri della commissione disciplinare della Flotta Stellare.

-Ammiraglio, benvenuta a bordo-

-Avrei preferito una situazione migliore. Devo ispezionare la nave, Amir-

-Non ci sono problemi, riguardo questo. Forse l’assenza di un’autorizzazione dell’ammiraglio Sisko-

-Ho quella del comando di flotta-

-Benissimo, in tal caso procedete pure. Signor Kupaq, scorti i signori ovunque essi vogliano andare-

Il mezzosangue squadrò dall’alto al basso i due ufficiali della disciplinare. Il gesto di riordinarsi frequentemente l’uniforme era una provocazione bella e buona, del tipo: “Vedete, imbecilli: Tal ‘Shiar. Non potete toccarmi…Tal ‘Shiar”
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Dieci ore dopo

Dopo la lunga ispezione, assai minuziosa e ben condita da centinaia di stoccate verbali del mezzosangue che, quando giunse in Sala Macchine, venne arricchita da quelle dell’ingegnere capo della nave, i rapporti erano stati consegnati a Malchi, che ne era rimasta tristemente soddisfatta.

-Bene, non avevo dubbi. Tutto in ordine, terribilmente in ordine, capitano Nizmo. Comunque dovrete riferire alla Commissione Temporale per quanto riguarda il vostro viaggio temporale non autorizzato. Posso ritenermi molto soddisfatta dell’operato di questa nave-

-Visto che si ritiene soddisfatta, Ammiraglio, perché ha annullato la missione di inseguimento alla nave dell’UMC?-

-Tenente Kupaq…-

-Comandante, della Tal ‘Shiar, prego- 

Il volto del mezzosangue esibiva un ghigno volutamente provocatorio.

-Comandante, mi può spiegare questo malcontento? Lei non è al comando delle Operazioni della Flotta Stellare; si rende conto che per un simile atto di insubordinazione, potrei esibire un reclamo ufficiale al suo diretto superiore?-

Soltanto Malchi ed i due ispettori non colsero la comicità di una simile affermazione.

-Faccia pure, se vuole le faccio anche avere il modulo per le lamentele ufficiali. In ogni caso, vorrei ricordarle che la Allamaraine è bajorana, non federale. Volevo esprimerle il malcontento, decisamente energico, dell’Ammiraglio Sela circa il vostro improduttivo, o meglio, dannoso intervento nella missione. L’Impero Stellare Romulano è molto interessato al buon esito alla cattura della Siquam. Lo Shiar ‘Fvillah, Sank’Tynus Appleyus, in persona, è molto preoccupato. Credo che abbia già contattato il comando della Flotta Stellare, a San Francisco, Terra, per ottenere spiegazioni soddisfacenti-

-Quando sarà il momento, riferirò di persona al comando di flotta. Per ora sono costretta a deferirla al suo ammiraglio per quanto riguarda la sua implicazione nel viaggio temporale non autorizzato, svolto da questa nave-

-L’ammiraglio ne è già al corrente e sta istruendo le pratiche necessarie all’ istituzione di una Corte Marziale-

-Per ora, avete ordine di raggiungere DS9 e restarvi, sino a nuovo ordine. Arrivederci-

Deep Space Nine

5 giorni dopo

Ufficio Operazioni Milizia Bajorana

Nadjad Terr vide nell’atrio Koras Mira, che attendeva il suo turno.

-C’è il signor Ekip, dentro?-

-Si, tenente. Sembrava molto tranquillo-

-Ci credo-

-Il signor Ekip ha già affrontato Corti Marziali?-

-Facendo coppia fissa con il signor Kupaq, credo proprio di si-

Poco dopo, il tenente Christopher Ekip uscì dall’ufficio trionfante in volto.

-Allora, tutto bene?-

-Certamente… Hanno troppo bisogno di ingegneri, per farmi qualcosa di più di una carezza. Comunque, è una formalità-

-Molto bene-

-Sarò da Quark con la coppia dei pazzi. Per cortesia, raggiungeteci, mi raccomando-

-Se non ci sbatteranno al fresco…-

Deep Space Nine

OPS

Ufficio dell’Ammiraglio Sisko

-Avanti. Buongiorno Tenente Comandante Kyllian Solas-

Solas si sedette il più comodamente possibile sulla poltrona dell’ufficio, posta di fronte all’ammiraglio.

-E così è successo di nuovo, Kyllian… avete di nuovo viaggiato nel tempo-

-Non avevamo altra scelta, Ammiraglio-

-Certo, ma avete sia la Commissione Temporale che quella Disciplinare, addosso. Questa volta minacciano di crearvi seri problemi… E’ anche vero che la Milizia Bajorana ha un bisogno disperato di voi, per mantenere operativa a livelli accettabili la Allamaraine. Mi racconti cosa vi ha portato a compiere questo viaggio-

Solas raccontò lo svolgersi dei fatti all’ammiraglio che lo ascoltava cupo in volto.

-Molto bene… Ci sono gli estremi per mandarvi tutti quanti in pensione. In ogni caso, il mio rapporto riferirà alla commissione che il vostro viaggio temporale è stato PURAMENTE INCIDENTALE, causato da un GUASTO TECNICO IMPROVVISO. In cambio vorrei una garanzia, Comandante Solas…-

Il Primo Ufficiale della Allamaraine vide di fronte a se la luce della redenzione.

-Si, Ammiraglio?-

-Potreste promettermi di smettere di far saltare quella nave per la linea temporale come un canguro?-

-Sissignore-
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Molo d’attracco 1

Deep Space Nine

Kupaq si sollevò in posizione semiseduta, appoggiandosi alla testiera del letto, imitato qualche secondo dopo da Sela.

-Ritiene la mia tesi difensiva sufficiente a scagionarmi, ammiraglio?-

-Diciamo di si. La sua… deposizione è sufficiente a scagionarla-

Il mezzosangue si chinò a baciare la compagna.

-Hai tempo per rispiegarmi il tuo punto di vista?-

Il mezzosangue levò le braccia al cielo con falsa disperazione, ruotando gli ochhi all’insù.

-O Profeti, quale offesa vi arrecai per meritare simile tormento?-

-Non perdere tempo, abbiamo qualche anno da recuperare…-

USS Shikimaru

Sala Tattica

Molo d’attracco 4

Deep Space Nine

-Avanti Amir, entra pure-

-Buonasera, Ammiraglio-

-Niz, è una vita che ci diamo del tu… continuiamo pure, l’ispezione non era un gesto personale-

-Molto bene, Sonia-

-Computer, un Martini cocktail ed uno Stinger-

-Deduco di essere stato chiamato qui per una riunione di carattere informale…-

-All’ incirca. Riferiscimi ciò che vi è successo-

Anche a Nizmo toccò esporre i fatti avvenuti durante l’ultima missione della sua nave, mentre l’Ammiraglio lo fissava negli occhi. Ovviamente il capitano subì una “leggera amnesia” quando si tratto di raccontare il trasferimento di “attrezzature” dalla Allamaraine all’Irix.

-Molto bene, Amir. Ti sei, come al solito comportato a modo tuo…-

Sonia Malchi si sporse provocantemente sul tavolo della Sala Tattica, in direzione del capitano della Allamaraine.

Amir Nizmo si sentì pervadere da un curioso disagio mentre la mano dell’Ammiraglio gli scivolava dierto la nuca.

Deep Space Nine

Anello d’attracco

Sottosezione 32k

Un bel gruppetto di ufficiali della BSC Allamaraine, tutti scagionati e leggermente allegri, si dirigeva, in compagnia di un Ammiraglio della Tal ‘Shiar ed uno klingon, fortemente imparentato con due degli ufficiali dell’incrociatore, verso una festa improvvisata sul classe Vor ‘Cha di quest’ ultimo.

Il gruppetto svoltando un angolo, per poco non finì incenerito da una nutrita scarica di phaser. 

-Dietro l’angolo, svelti!-

Neanche a dirlo, l’allegro gruppetto aveva già phaser e/o disgregatori alla mano e dalle facce erano spariti i sorrisi gioiosi.

-Quanti sono?-

Nadjad Terr si sporse un secondo per far fuoco, ritraendosi rapidamente al riparo.

-Almeno otto, ben addestrati, direi-

-Fa vedere…-

Kupaq ripetè l’esercizio della Trill, senza far fuoco, però.

-Ci hanno inchiodato qui con un campo di forze!-

-Chris, vedi se riesci a schiodarci-

Fra ‘Klaa stava montando, nel frattempo, un calciolo al suo disgregatore klingon mentre il nipote Durf attraversava la linea di tiro degli aggressori, coperto dal tenente Koras e Sela, in modo da creare un fuoco incrociato da dietro una colonna portante della struttura della stazione.

-Non riesco a forzare il campo! Ci hanno anche tagliato le comunicazioni-

Christopher Ekip, si guardò intorno in cerca di una via di fuga: “Condotti, paratie, tubi di… pannello del controllo ambientale. Pannello. Controllo. Cavi. Danni. Manutenzione. Condotto di manuten…”

-Kupaq, ho un’idea!-

Il mezzosangue si portò vicino all’amico che gli indicava un pannello per il controllo ambientale con relativo condotto di manutenzione, posto a due metri d’altezza.

-Potrei passare da li e portarmi alle loro spalle. Sarebbero tiri piazzati-

-Non sei un tiratore, Stupido Umano. Lascia andare me-

Kupaq sollevò la sua compagna, che aveva scambiato il suo disgregatore con quello calciato di Fra’ Klaa, più adatto a tiri piazzati e la issò all’altezza del condotto.

-Crea un diversivo, Kupaq-

Fra’Klaa ed il mezzosangue, coperti da un fuoco di saturazione creato ad arte da Nadjad e dal tenente Koras, si portarono vicino a Durf, poi tutti e tre, caricarono in direzione degli aggressori.

-Lasciatene uno vivo!-

Gli aggressori, trovatisi inquadrati da tre posizioni di tiro, non poterono far altro che soccombere. Uno di loro si salvò, grazie a una poderosa testata, sferratagli dal medico di bordo della Allamaraine, che lo lasciò a terra, svenuto.

-Muoviamoci, la sicurezza arriverà a momenti-

Kupaq posò violentemente la sua mano sinistra sullo stordito. Poco dopo la ritrasse, allibito.

-Erano Navy Seals, al servizio della Sezione 31. Il mandante di quest’aggressione è Sonia Malchi…-

